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Prot.:119/2024 Roma, 20 giugno 2024

Ordine del giorno provvisorio del FG Pari Opportunita
Online

6 dicembre 2023

Coordinatrice: Inmaculada Carrasco Rosado
Documenti: Presentazione “Considerazioni sulla necessita di stabilire un Osservatorio
sull’uguaglianza di genere” di lolanda Piedra.

La coordinatrice apre i lavori e I'ordine del giorno viene adottato all’'unanimita, cosi come
il verbale della riunione del FG Pari opportunita tenutasi a Larnaca il 28 giugno 2023.
lolanda Piedra procede ad illustrare le principali considerazioni sulla necessita di
costituire un Osservatorio sulle pari opportunita. A livello comunitario riconosce che
sono stati fatti grandi passi avanti, integrando la politica della parita di genere in tutti gli
ambiti, anche nel programma pluriennale 2021-2027. La CE € a conoscenza del divario di
riconoscimento salariale e di rappresentativita politica che ancora c’é tra donne e
uomini. La relatrice presenta le statistiche delllOCSE e UNCTAD, che descrivono un
quadro effettivamente ancora molto sbilanciato rispetto al raggiungimento
dell’obiettivo della parita di genere. Procede a descrivere, inoltre, gli obiettivi di
uguaglianza riportati nella presentazione allegata e che la CE si € posta a livello strategico
per il 2025. Le problematiche emergono maggiormente quando si parla di economia blu:
le donne costituiscono solo il 3,7% della flotta di pesca europea. Proprio in questo
ambito la CE ha indetto bandi del Fondo Europeo Marittimo per migliorare i dati attuali.
Il collegamento tra economia blu e pari opportunita, perd, non € molto chiaro. lolanda
Piedra passa in rassegna tutte le leggi che in Europa riguardano le pari opportunita,
evidenziando che questo eccesso legislativo diventa un problema. La relatrice illustra la
legislazione vigente In Spagna mirata principalmente all'implementazione di misure che
prevengano la disuguaglianza di genere e che prevedano un protocollo per evitare
molestie sessuali e un registro dei salari per evitare le differenze di genere. Vengono
considerate anche le pari opportunita nell’accesso all'impiego, nella conciliazione
famiglia-lavoro etc. Nell’ambito della pesca si verificheranno delle criticita, per esempio
nella valutazione dell’effettiva parita di genere nel pagamento alla parte. lolanda Piedra
conclude con alcune riflessioni finali. La prima ¢ la chiara disparita nei regolamenti, che
dovrebbero essere rivisti. Il problema della disuguaglianza di genere, inoltre, deve essere
affrontato allineando le realta di tutti i settori e non in modo frammentato. Infine,
sottolinea che tale problematica & del mondo del lavoro, non dei singoli. Ritiene che
sarebbe importante costituire un osservatorio globale, in cui il MEDAC sarebbe un’utile
fonte di informazioni sulle diverse realta produttive del settore della pesca.

La coordinatrice ringrazia lolanda Piedra per I'intervento e si rammarica della necessita
di ricorrere a sanzioni perché siano applicate le misure legislative. Dalla sua esperienza
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nelle Cofradias sa che il lavoro verso la parita di genere € ancora molto lungo. Concorda
con la relatrice sull’esigenza di fare formazione, informazione e consulenza su questa
tematica soprattutto alle piccole aziende.

Rafael Mas (EMPA) ritiene che la situazione sia complessa, anche a livello normativo, e
sottolinea I'importanza di approfondire I'argomento perché le sanzioni arriveranno dal
2024. Tutte le aziende devono applicare il piano delle pari opportunita e la
documentazione illustrata nella presentazione per essere a norma. Giampaolo
Buonfiglio (AGCI) concorda sulla necessita di agire in questo senso e la coordinatrice
ammette che il settore della pesca sembra esser sempre un po’ in ritardo.

Alla domanda di Inmaculada Carrasco, lolanda Piedra chiarisce che le infrazioni
conteggiate nelle aziende nel corso dello scorso anno non includono solo il settore pesca.
Antonio Marzoa (Unacomar) ricorda l'importante contrattazione collettiva che
caratterizza il settore della pesca in Spagna. | problemi sono evidenti e le minacce di
sanzioni devono essere affrontate, considerando che nel settore della pesca c’eé ancora
molto lavoro da fare. Da sempre il ruolo del’'uomo e della donna sono molto distinti,
guest’ultima generalmente dedicata alle attivita amministrative. Purtroppo, pero, le
norme non sono aggiornate e queste politiche rischiano di portare uno svantaggio nel
bilanciamento di genere. Pur non lavorando direttamente nei pescherecci, le donne
hanno un ruolo chiave in diverse fasi di creazione dell’indotto.

La coordinatrice, pur riconoscendo che la maggior parte delle donne nel settore si
occupa di funzioni prevalentemente amministrative o di trasformazione, sottolinea la
presenza di molte donne marinaie. Queste devono sempre affrontare problemi, a meno
che non abbiano qualche vincolo sentimentale con I'armatore. Bisogna assolutamente
lavorare su questo aspetto, capire se ci sono dei maltrattamenti, anche nelle modalita di
interazione con il resto dell’equipaggio.

Rosa Caggiano legge il contributo di Federpesca, che ricorda I'attivita di mappatura del
lavoro delle donne nella pesca in lItalia, che stanno facendo in collaborazione con
I’Osservatorio nazionale della pesca. Parallelamente prevedono di implementare una
rete nazionale di donne e un corso di formazione che avra inizio nel 2024.

La coordinatrice racconta che in Spagna esiste questa rete, nonché I’Associazione
Aglopesca. Questo permette che le donne partecipino ai tavoli di contrattazione.
Emanuele Sciacovelli (Federpeesca) ritiene necessario andare sul territorio, e nelle
marinerie piu importanti, per sensibilizzare e creare eventi sulla tematica, per poterla far
emergere.

Si procede al punto successivo e Inmaculada Carrasco illustra la proposta di parere sulle
pari opportunita, che e il risultato del percorso svolto finora in collaborazione con il
Segretariato del MEDAC.

Katia Frangoudes (Aktea) spiega le sue proposte di modifica, che si basano su un recente
aggiornamento dei dati sociali resi disponibili perché potessero esser elaborati.
Comunica che lei partecipa al gruppo di esperti STECF che si occupa dell’elaborazione
dei dati sociali, che includono anche le informazioni sulla parita di genere. Sottolinea,
inoltre, che nel parere si dovrebbe aggiungere che ogni Stato Membro (SM) dovrebbe
raccogliere i dati sui finanziamenti FEAMP e FEAMPA per le donne. Esprime qualche
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dubbio sul paragrafo sulla previdenza sociale, perché non tutte le donne vi hanno
accesso.

La coordinatrice risponde che le condizioni della previdenza sociale non tutelano tutti
allo stesso modo e, per quanto riguarda le prestazioni, il settore della pesca & uno di
peggiori.

Antonio Marzoa (Unacomar) riconosce che in Spagna, il Regime Speciale del Mare (REM)
vigente & uno dei migliori esistenti perché prevede il prepensionamento nel settore della
pesca. E riconosciuto anche un salario minimo interprofessionale a cui aggiungere il
guadagno degli imbarcati in base alle catture. In questo senso, la riduzione del numero
di giornate e degli spazi marittimi di pesca € un danno economico a discapito dei
lavoratori, che non avviene in nessun’altra categoria lavorativa, per cui sarebbe
necessario prevedere misure di compensazione.

Katia Frangoudes (Aktea) comunica l'esperienza francese, molto simile sia per il
prepensionamento sia per lo stipendio alla parte. Quindi, ritiene che la parte sulla
sicurezza sociale potrebbe essere tolta dal parere, mentre si dovrebbero tenere le
migliori condizioni di lavoro e di sicurezza.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ricorda a tutti che il documento si riferisce alla parita di
genere per cui si dovrebbe dare attenzione all'importanza di un salario non
discriminatorio. Supporta la parte sulle migliori condizioni di lavoro e per |l
miglioramento e modernizzazione dei pescherecci. Alcune condizioni allo stato attuale
possono essere inaccettabili per le donne nel settore e potrebbero essere risolte solo
con la modernizzazione, attraverso finanziamenti finalizzati a questo e specifici per il
riposo e l'uso dei servizi a bordo.

La coordinatrice fa presente che queste considerazioni sono gia riportate all’inizio, ma
concorda sul fatto che deve essere sottolineata la necessita di specificita degli interventi.
Non si puo considerare solo la situazione spagnola perché & molto avanti rispetto ad altri
paesi e bisogna considerare il lavoro femminile in tutta la filiera. Propone che si includa
in questo ambito anche I'acquacoltura, mantenendo un discorso piu generico. Riporta
I’esempio delle attivita di raccolta delle vongole nelle lagune. Serve un messaggio rivolto
all’eliminazione di tutte le discriminazioni, comprese le fasi di acquisizione dei titoli
professionali, che si potrebbero risolvere con degli incentivi alle donne per Ia
partecipazione ai corsi professionalizzanti. |l processo deve essere rivolto a recuperare
le mancanze esistenti. In merito ai dati, un’attenzione particolare dovrebbe essere
rivolta alla separazione tra informazioni solo mediterranee e distinte da quanto avviene
sul lato Atlantico della Spagna e Francia.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) specifica che il prepensionamento per i
pescatori francesi anticipa la pensione a 55 anni rispetto ai 64, che erano stati
precedentemente riferiti.

lolanda Piedra (lveaempa) riconosce I'importanza dei contratti collettivi, ma ritiene che
il pagamento alla parte possa essere un elemento di discriminazione. Questo argomento
deve essere approfondito nel parere perché il rischio € che sembri che la contrattazione
nazionale generi disuguaglianze. Quando le donne lavorano in ruoli non realmente
riconosciuti, spesso lo fanno per un salario minimo. Anche le donne che lavorano
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nell’amministrazione devono poter partecipare al capitale dell’azienda. Concorda
sull'importanza della formazione, ma sottolinea che dovrebbero essere coinvolti anche
gli uomini, in primis gli armatori, che devono essere sensibilizzati e informati sul tema
dell’'uguaglianza di genere.
Antonio Marzoa (Unacomar) sottolinea che il tema del contratto nazionale collettivo &
molto diffuso in Mediterraneo, ma che bisogna fare attenzione e non fare comparazioni
tra la pesca con I'economia che si svolge a terra. |l lavoratore partecipa agli utili, &€ un
regime salariale sociale, che non deve essere mescolato con le attivita che si svolgono a
terra, alle quali deve comunque essere riconosciuto adeguatamente il lavoro svolto.
Rosa Caggiano spiega che la bozza di parere verra inviata a tutti i soci e successivamente,
con le modifiche apportate, sara inviata al Comitato Esecutivo.
Inmaculada Carrasco si congratula con tutti per il risultato raggiunto e chiude i lavori
ringraziando gli interpreti.
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MNpwrt.: 119/2024 Pwun, 20 louviou 2024

Npoocwpivn Huepnoia Awdtagn tov FG ywa tnv lodtnta Evkatplwv
Online AtadtkTtuakad

6 AskepuPBpiov 2023

Juvtoviotpla : Inmaculada Carrasco Rosado
Eyypada: Mapoucioon: «ZKEPELS yla TNV avaykn Snuloupyiag evog Mapatnpntnpiou
yla tnv tootnta puAou» amnod tnv lolanda Piedra.

H ouvtoviotpla knpuooeL TNV €vapén TwWV EPYacwwV evw N nuepnoio Siataén
uloBeteital opodwva, OMWG Kal Ta MPAKTIKA TNG cuvedpiaong tou FG lowv Eukalplwyv
miou €Aafe xwpa otnv Adpvaka otig 28 louviou 2023.

H lolanda Piedra avadépetal 0to Baclko OKEMTIKO WC TTPOC TNV avaykn va dnuoupynOet
€va Mapatnpntnplo yia Tig loeg Eukalpieg. e kowoTtiko eminedo avayvwpilel OtL €xouv
yIVEL peyala Bripata UmpooTd Kol £XEL EVOWHATWOEL N TIOALTIKR LOOTNTOG EVKALPLWY OF
OAoUG TOUG TOMELG, akOun Kat oto MoAuetég NMpoypappa 2021-2027. H EE swval ev yvwoeL
TOU ULoBoAOYIKOU XAOUATOG KABWCE KAl TNG TIOALTIKAG QVTUTPOCWITEVCNC TIOU UTTAPXEL
HETAEL avépwV Kal Yuvalkwy. H elonynTpla mOpoUCiaoe Ta oTATIOTIKA SeSoUEva TOU
OOZA kat tng UNCTAD omou meplypddetal £va TAAICLO TTOU TOPOUCLALEL OKOWN
OVLOOTNTEG WG MPOC TNV EMITEVEN TOU OTOXOU TNC LOOTNTOG METAEL Twv SUo GUAWV.
Katomwv meplypadel emmMpoobETWC TOUG OTOXOUC LOOTNTAG OMWE avadEPOVTAL OTNV
ouvnuuévn Tapouciacn mou n EE €xel B€oel o otpatnykod eninedo ywa to 2025. Ot
npoPBAnuatiopol kabiotavral akoun md €vtovol otav yivetal avadopd otnv yoAalla
otkovopia. Ol yuvaikeg amoteAoUv Hovo To 3,7% Tou aALEUTIKOU EUPWTIOLKOU OTOAOU.
Ye auTO To MAaiolo, n EE amodaoios va mpoknpuxBouv Staywviopol tou Eupwmatkol
Tapeiou ywa tn OaAoooa mpoKewevou va BeAtiwbBouv ta unapyovta dedopéva. H
ouvdeon petafl yohallag olkovopilag Kal LoOTNTAC EVKALPLWVY SeV gival OpwG Wolaitepa
cadnc. H lolanda Piedra kdvel plo avaokomion OAwv Twv VOUwV Tou adopolv otnv
Eupwrn Ti¢ loeg eukalpieg Kat TOVIZEL OTL AUTECG OL VOUOBETIKEG UTIEPBOAEC aOTEAOUV
nPoPAnua. H swonyntpla avadépetal otnv undapyxouvoa vouobeoia otnv lomavia mou
Baolkd exeL oTOXO TNV EPapUOYH HETPWY TIOU TIPOAAUBAVOUV TIC AVIGOTNTES EUKALPLWV
Kal TIPOPAETIOUV €va TIPWTOKOAO TIPOKELWWEVOU va  amodeuxBouv oeEOUAALKEG
mapevoxAnoeLs. MpoPAEmnetal emiong KoL eva LLoBoAoyLko apxeio Le otdxo TV anoduyn
Slakploewv mou odeilovtal oto puAo. Aappdvetal umoyn kot To Bépa twv lowv
EUKALPLWY WG TIPOG TNV Mpocfacn otnv amaoxoAnon Kat to Béua tou cuvdlacuou
OLKOYEVELQ- €pyooia KATL. Xta mAaiola tng aAleiag SlamioTwvovtal HEPLKA Kplolua
onuela ywa mapadslypa wg mpog TNV afloAdynon TG MPOYMATIKAG LoOTNTAG OE
pwoBoloyikd emnimedo. H lolanda Piedra oAokAnpwvel ekPppAalovtag UEPLKEG TEALKEC
okéPelg. H mpwtn okéPn adopd tnv cadn avicotnta o€ eninedo Kovoviopuwv. Auto
elval éva B¢pa mou Ba enpemne va enaveéetaotel. Emiong,to mpoPAnpa tng aviodtnTag
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HETAEL TwV SV0 PUAWV Ba TIPEMEL VAL AVTLUETWTTLOTEL EVBLYpappilovTaGg Ta UDLOTAEVA
o€ OAOUG TouG KAASOUC KoL auTO Sev Ba TPETEL val YIVEL UE KATAKEPUATIOUEVO TPOTIO.
T€AoG, uTtoypapuilel OTL 0 TPOPBANUATIOUOC AUTOC adopd TOV KOGHO TNG Epyaciag Kot
OXL HEHOVWHEVA ATopa. Oswpel OTL Ba ATAV CNUAVTIKO va dnuoupynbel éva yeviko
MNapatnpntrplo 6mou to MEDAC Ba anotedovoe pia xpriown mnyn mAnpodoplwv yla
TIC Sladopeg MEPUTTWOELS TTOU adopolV TNV TOPAYWYLKH TPAYUATIKOTNTO OTOV
OALEUTIKO KAGSO.

H ouvtoviotpla euxaplotel tnv lolanda Piedra yia tnv mapéuBacn ¢ kat ekdppalel Tnv
AUTIN NG yla to yeyovog OtL Ba mpémel va emiBANOoUV KUPWOELS TIPOKELUEVOU VOl
UMOPECOUV VO EPOPUOOTOUV TO VOUOBETIKA HETpaA. ATO TNV €UMELplOl TNG HE TNV
Confradias, yvwpilel 6tL Ba mpémet va yivouv TOAAG o€ OTL adopd TV LooTNTA UETAEY
TwV 6U0 GUAWV. ZUPPWVEL PE TNV ELONYNTPLA WC TIPOG TNV AVAYKN VA UTTAPEEL KATAPTLON
, EVNUEPWON Kal CUMUPOUAEUTIK WG TPOG OaUTO TOo OEua, KUPlwC OTIC MLKPEG
ETIXELPNOELG.

O Rafael Mas (EMPA) Bewpel 6tL n kotaotacn elvol TOAUTTAOKN QKOUN Kol O€
KQVOVLOTIKO €Ttimedo Kal umoypapilel Tnv onpacia tou va euPabuvel KaVeELG WG TPOG
QUTO To B€pa adoU ol kupwoelg Oa emPBANBoUV T0 2024. OAEC OL ETUXELPNOELG Oa TIPETEL
va €pOopUOCOUV TO TPOYPOUMUA LOOTNTAC €UKALPLWY KABWE Kal TNV TEKUNPLwon
TIPOKELUEVOU VA Elvall CUVVOUEG.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) cupdwvel 6TL UTIAPXEL avayKn va SpACEL KAVELG O€ QUTO
1o eninedo kal n cuvtoviotpla mapadexetal 6tL o KAAdo¢ Tng aAleiag daivetalal va ExeL
peivel Alyo miow.

210 epwtnua tn¢ Inmaculada Carrasco, n lolanda Piedra &teukplvilel 0tL oL mapaAcelg
TIOU €XOUV SLATLOTWOEL OTLG ETXELPNOELS TNV TIPNYOULEVN XpOoVLd , Sev adopouv povov
TOV aALEUTLKO KAAbO.

O Antonio Marzoa (Unacomar) Bupilel tTnv onpavtiky cuAAoyLKn SLampaypAaTtEUCH o
xapoaktnpilel tov aAleutikd KAado otnv lomavia. Ta mpoBAnuata sival Eekabapa Kat ot
ameNEC YA eTILBOAN KUPWOEWYV Ba TIPETEL VAL AVTLUETWTILOTOUV AapBdavovtag untoyn ott
HEVOUV va yivouv akOopn MoANA oTtov aALEUTIKO KAASO.

OL poloL Twv avdpwy Kol TwV YUVALKWV ATav avékabev Slakpitol. H yuvaika yevika
0.oXOAE£(TO pe SlolknTikA BEpata. AUCTUXWG OUWCE N VopoBeaia Sev €xel emkatpormolnOel
KOlL UTTAPXEL O KIVOUVOG QUTEC OL TTOALTIKEC va amoBouv £1¢ BAPOG TG LOOTNTAC HETAEY
Twv 800 PUAWV. MoAovotL Sev epyalovtal AUECA TIAVW OTO OALEUTLKA, OL YUVOLUKEC
€xouv éva poAo KAelSl otig Siadopec dpaoelg ¢ 0Ang Stadikaociog. MoAovott n
ouvTtovioTpla avayvwpilel OTLTO HEYAAUTEPO LEPOG TWV YUVOLKWVY OTOV OALEUTLKO KAGSO
O0loXOAE(TOL PE BEHATA KUPLWE SLOXELPLOTIKA 1) HE TNV HETATIOWNGCN, UTIOYPOUileEL OTL
UTIAPXOUV TIOAAEC Yuvaikeg oto TMARpwHa. Ol yuvalkeg oUTEG KOAOUVTOL TIAVIOTE val
OVTIUETWITIOOUV TIPOPBANUATA EKTOG OV €XOUV KATIOLO CUVALOONUOTIK OXECN HUE TOV
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TIAOLKTATN. Oa TPEMEL VO HOG QTIAOXOANCEL QUTH N TITUXA KAl Vo KATAAABOUUE av
UTTAPXOUV TIEPUITTWOELG KOLKOTIOINONG OKOWOL KOlL OTOV TPOTIO aAANAemiSpaong pe Ta GAAN
HEAN TOU MANPWHATOG.

H Rosa Caggiano &wafalel tnv mapepPaon tng Federpesca, mou avadEpetal otnv
XapToypadLon Twv yuvalkwy ou epyalovtal otov KAado tn¢ alleiag otnv Itaiia. Autd
yilvetal pe tnv ouvepyoaoia tou EBvikoU Mapatnpntnpiouv AAteiag. MapaAAnia €xouv
OKOTO va. Snuoupyroouv éva €Bvikd 6iktuo yuvalwv Kabwg Kal va opyovwoouv
pobnuata katdaptiong mou Ba Eekvrioouv to 2024.

H ouvtoviotpla avadépel otL otnv lomavia umapxel autod to Siktuo kabwg Kol n
opyavwon Aglopesca. AUTO EMUTPEMEL OTLC YUVOLKEG VO CUUUETEXOUV OTA TPATIELD TWV
SlampaypateUoEWV.

O Emanuele Sciacovelli (Federpeesca) Bewpel OTL elvat avaykaio va taeL emi TOMOU Kol
va ETIOKEDTEL TOUC TILO ONUAVTIKOUC OTOAOUC TIPOKELUEVOU VA EVALCONTOMOLAOEL VaL val
Slopyavwoel culnTAOELS TTPOKELEVOU Vo GWTIoEL TO BEpa.

210 enopevo onpeio n Inmaculada Carrasco avad£petal otnv MPOTAcH yVwUHodotnong
OXETIKA LE TNV LOOTNTA EUKALPLWY. AUTO €lval TO QTMOTEAECUA TNG LEXPL TWPA TTOPELAG
o€ ouvepyaoia pe tnv MNpappateia tou MEDAC.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) e€nyel tig mpotdoelg Tpomomnoinong mou UTtoBAAEL KaL AE€L
otL Bacilovtal og pia mpoodatn EMKALPOTOINCN TWV KOWWVIKWVY deSopévwy Ta omola
KoLvoTtoLBnKav IPOKELEVOU VAL KATAOTEL Suvath N enefepyacia Toug. AVOKOLVWVEL OTL
OUUMETEXEL OTnV opada eumelpoyvwudvwy oto STECF mou aoxoAeital pe tnv
enefepyaocia Twv KOWWVIKWV debopévwy mou cuumneplAapBavouv kat tAnpodopieg yla
™V wotnTa Petall Twv duo PpuAwv. Ymoypapuilel emiong otL otnv yvwuodotnon Ba
TPETEL VA TtPooTeDEeL OTL KABe KPATOC PLEAOG Ba TIPETEL VAL CUYKEVTPpWOEL Sebopéva yLa
T xpnuatodotnoelc FEAMP e FEAMPA ywa 11 yuvaikes. Exkdpdlel oplopéveg
audBolieg yia tnv mapaypado mou adopd TNV KOWWVLIKN Tipovola adou dev €xouv
npooBaon og auTHV OAEC OL YUVOLKEC.

H ouvtoviotpla amavtdetl 0Tl oL CUVONAKEC TNG KOWVWVIKNC TipOvVoLaC SEV TPOoTATEUOUY
OAoug pe tov (610 TpOTOo KoL g OTL adopa TIC OPOXEG, 0 KAASOC TG alleiag ival €vag
OTtO TOUG XELPOTEPOUC.

O Antonio Marzoa (Unacomar) avayvwpilel otL og otL adopd tnv lomavia, To woxvov
Eld1ko KaBeotwg tng Odhaocoag (REM) eival Eéva amo ta KaAUTEPA TTOU UTIAPXOUV yLaTi
TIPOPBALTEL TNV TPOoUVTOELOSOTNON OTOV AALEUTIKO KAAS0. Avayvwplletal miong €vag
e\axLoToC SLemayyeALATIKOG LoBOC otov omoio Oa mpémnel va mpooteOel kal To kKEPSOG
pe Baon ta adevpata. Amo autr TV anoyn n HElwon Tou aplBpol TwV NUEPWV KL TwV
OALEUTIKWY BaAACOLWY XWPWV AOTEAEL OLKOVOULKN {nuia £1¢ Bapog Twv epyalopEVWV.
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AuTO elval katL mou Sev cuppaivel og Kapio AAAN emMayyEALATIKY KAThyopia Kot ylo Tov
A6yo auto Ba Atav avaykaio va nipoPAedBOolv avTloTABULOTIKA HETPOA.

H Katia Opaykoudn (AKTEA) avadépetal otnv yoAAlK €umelpia n omoia eival
napeUdePNG Kot o€ OTL adopd TV mpocuvtaélodotnon Kot o€ OTL adopd Toug HLobouc.
Oewpel CUVETWG OTL TO HEPOC EKELVO TTOU adopd TNV KOWWVLIKA a.oddAlon Ba pnopovoe
va adalpeBel anod tnv yvwpodotnon evw Ba Enpere va dtatnpnBet to pépog mou adopd
TIC KAAUTEPEG OUVONKEG epyaciog kat aopAAELOG.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) BupileL o 6Aoug ot to €yypado avadépetal otnv
LootTnTa LETAL Twv §U0 GUAWV Kal yLd Tov Adyo auto Ba Enpene va S00sL mpoooyn otnv
onuaocia mou €xel €évag uobog mou dev kavel Slakploelg. Ymootnpilel To HEPOC EKELVO
miou adopd TG KAAUTEPEC OUVONKEG epyaciag Kal tnv PEATIWON KoL EKCUYXPOVIOUO TWV
oAleuTikwy. MeplkéG ouvBnKeg otnv mapoloa katdotoon Ba pmopoucav va eival
QTMOPASEKTEC YL TLC YUVOLIKEG TOU KAASou kal Ba pmopovoav va emAUBOUV HOVOV e
TOV EKOUYXPOVLOMO HECO OO XPNHUATOSOTAOELG TTIOU £XOUV TOV CUYKEKPLUEVO OTOXO KOl
Tou apopoUV TNV AVATTAUGCT KL TLG UTINPEGLEG EMAVW OTO AALEUTLKO.

H ouvtoviotpla avadépel OTL QUTO TO OKETTIKO avapEPETAL KAl OTNV apxn oAAQ
ekppaleL TNV cUUDWVN YVWLN TNG OTL Ba TIPEMEL VAL UTIOYPAUULOTEL N avAyKn va yivouv
OUYKEKPLUEVEG TIOPEUPACELS. Aev pmopel va AapPavel kaveig umodn tou povov Tnv
katdotaon otnv lomavia ylati Bploketal mMOAU unpootd o oxéon UE TG AANEG XWPEG.
Oa npémnet va AndBel umodn n epyacia Twv yuvailkwv o 0Ao tov kAado. MNpoteivel va
ouuneplAndBel o€ auto to mAaioto kat n udatokaAALEpyeLa KaL N oulntnon va kpatnOel
O€ TIO YEVIKO eTtinedo. Avadépetal oTo mapadelya Twv SpaotnpLOTTWY CUYKOULOAG
netaAibwyv otig AuvoBbdlacoes. Xpeldletal va oTtaAel éva PAVURO TIPOKELUEVOU Val
apBolv OAeg oL Slakpioelg oupmepAapBOVOUEVWY KOl TWV SLASIKOCLWY OMOKTNONG
ETMAYYEALATIKWY TITAWV. Auto Ba pmopoloe va AuBel Le Tapoxn KWWATPWV TPOG TLG
YUVQUKEG yLoL TNV CUUETOXH TOUG OE EMAYYEAUATIKA oepvapla. H Stadikaoia Ba npémnel
VA €XEL OTOXO TNV AVTLLETWIILON TWV UPLOTAUEVWVY KEVWV. 2 OTL adopd ta dedopéva,
Ba mpénetl va o6&l Wblaitepn nmpoooxn otov dlaxwplopo PeTall mMAnpodopLwv mou
adopouv povov TNV Meodyelo Kol ou Ba mpEMEL va SlokpivovTal oMo QUTEC TIOU
adopouv TNV MAeupad tn¢ lomaviag kot tng FaAAiag mou Bpéxetal amo tov ATAQVTIKO.

O Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) &teukpivilel otL n mpoouvtaglodotnon yla
TOUC YAAAOUG aALeic petadépel tnv ouvtatn ota 55 xpovia o€ oxéon Ue Ta 64 mou toxuav
T(PONYOUEVWC.

H lolanda Piedra (lveaempa) avayvwpilel TNV onuoocio Twv CUAAOYIKWY CUUBACEWY
oANG Bewpel O0TL N MAnpwr Ba prmopouoes va amoTeAECEL oTOLKElO Slakplioewv. AUTO TO
B£pa Ba mpémnel va efetaotel Ste€odika otnv yvwpodotnaon ylatl umapyet kivbuvog va
BewpnBel OtL n €6vikn Stampayudtevon odnyel oe aviootntec. Otav Ol YUVOALiKEG
Soulelouv og B£0elg TTOU SEV £XOUV TTPAYUATIKI aAvayvwpeLon, TTOAU GUXVA TO KAVOUV
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€VOVTL EVOC KATWTATOU NUEPOULOBiou. AKOUN KoL OL Yuvaikeg mou gpyalovial otnv
Sloiknon Ba mpémel va PmopouUv va CUUMPETEXOUV OTO KeAAALO TNG ETUXELPNONG.
AvadEpeL OTL CUUDWVEL WE TIPOC TNV ONUOCLA TNG KATAPTLONEG AAAG UTIOYPAUULEL OTL Ba
TIPETIEL VO EUTTAEKOVTOL KOL OL AVOPEC , MPWTIOTWC OL TTAOLOKTNTEC TToU Ba TpEmel va
gvalobntonownBouv Kat va evnuepwBouv wg mpog To BEpa ¢ LooTNTOG TWV GUAWV.

O Antonio Marzoa (Unacomar) umoypappilel ott to Béua tng €6VIKAG CUANOYLKAG
ouuBaong sivat Wlaitepa dtadedopévo otnv Meooyelo oAl Ba TPEMEL va TIPOOEEEL
KOVELC KOLL VOL LNV KAVEL CUYKPLOELG TN aALELQC KOIL TNG OLKOVOULOC TTOU 0idpOpa TNV OTEPLAL.
O epyalOUEVOC OUPUETEXEL OTOl KEPSN , TIPOKELTOL YL €VA KOWWVIKO HLoBOAOYLKO
kKaBeotwg mou dev Ba TPEMEL va ouyXEETAL UE TIG SpaoTtnpldtnTeg mou Aaupdavouy
XWPA OTNV OTEPLA OL OTIOLEC PE TNV OELPA TOUC Ba TMPEMEL KOL QUTEC VA TUYXAVOUV
oavayvwpLong.

H Rosa Caggiano €nyel OtL o ox€dlo yvwpodotnong Ba otalel oe OAa ta péEAN Kot
KATOTL adoU mponyoupEVWGE Yivouv ol aAlayEg, Ba otalel otnv EkteAeotikn Emutpony).

H Inmaculada Carrasco euxoplotel 6Aoug yLd tnv cuBOAR TOUG KAl KNPUOoeL TNV ARén
TWV €pYacLwV adou TPWTA EUXAPLOTIOEL TOUG SLEPUNVELC.
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Ref.:119/2024 Rome, 20 June 2024

Equal Opportunities Focus Group Meeting Report
Online

6" December 2023

Coordinator: Inmaculada Carrasco Rosado
Documents: presentation by lolanda Piedra “Reflections on the need to build an Equality
Observatory”.

The coordinator opened the meeting; the agenda and the report of the previous meeting of the
Equal Opportunities Focus Group, held in Larnaca on 28" June 2023, were both unanimously
approved.

lolanda Piedra presented the main considerations regarding the need to establish an equality
observatory. She acknowledged the significant progress that had been made at EU level in
mainstreaming gender equality policy in all areas, including in the 2021-2027 multiannual work
programme. She noted that the EC was aware of the gap in pay and in political representation that
still existed between women and men. She presented statistics from the OECD and UNCTAD, these
illustrate the ongoing high levels of disparity despite the attempts to achieve the goal of gender
equality. She then described objectives of the EC gender equality strategy for 2025, as detailed in
the attached slides. She emphasised that the problems were even more apparent when it came to
the blue economy: women only make up 3.7% of the European fishing fleet workforce. It is precisely
in this area that the EC launched the European Maritime Fund calls, in the attempt to improve
current figures. The link between the blue economy and equal opportunities, however, was not
entirely clear. lolanda Piedra summarised the range of laws in Europe on equal opportunities,
pointing out that an excess of regulations can represent a problem. She described current legislation
in Spain, noting that the main aim was to implement measures to prevent gender inequality, these
included a policy to combat sexual harassment and a register of salaries to avoid differences based
on gender. She said that consideration was also given to equal opportunities in access to
employment, and in balancing family and work commitments, for example. She added that critical
issues would also emerge in the fisheries sector, for example in evaluating whether pay systems
comply effectively with gender equality regulations. lolanda Piedra provided some final
considerations: the first being that the different regulations were clearly uneven, and this needed
to be reviewed. Moreover, the question of gender inequality needed be addressed by aligning the
situation in all sectors, and not by approaching the matter in a fragmented manner. Lastly, she
emphasised that this was a problem for society and the business world to deal with, not the
individuals directly affected. She added that a global observatory would be useful, and the MEDAC
would be a useful source of information on the different situations within the fisheries sector.

The coordinator thanked lolanda Piedra for her presentation and regretted that penalties were
needed to enforce legislative measures. She added that from her experience in the Cofradias she
was aware that gender equality was still a long way off. She also agreed on the need to provide
training, information, and advice on this issue, especially to small businesses.
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Rafael Mas (EMPA) said that the situation was certainly complex, on a regulatory level too, and he
stressed the importance of working on the matter, because penalties would start being applied from
2024. He noted that all companies were obliged to apply the equal opportunities policy and the
documentation outlined in the presentation in order to be compliant. Giampaolo Buonfiglio (AGCI)
agreed on the need to act in this regard, and the coordinator admitted that the fisheries sector
seemed to be lagging behind.
In reply to Inmaculada Carrasco’s question, lolanda Piedra clarified that the infringements recorded
in companies over the past year did not only refer to the fisheries sector.
Antonio Marzoa (Unacomar) recalled the importance of collective bargaining that characterised the
fishing sector in Spain. He reiterated that the problems were clear, and that the threat of penalties
needed to be addressed, bearing in mind that there was still a lot of work to be done in the fisheries
sector. He recalled that the roles of men and women in the sector had always been quite separate,
the latter generally carrying out administrative tasks. Unfortunately, the rules were not up-to-date,
and these policies risked disadvantaging the gender balance; although they did not work directly on
the fishing vessels, he stressed that women played a key part in many stages of the supply chain.
The coordinator acknowledged that most women in the sector held administrative roles or worked
in processing, however she emphasised that there was also a significant number of women working
on board vessels. These crew members frequently had to deal with problems, unless they were in a
relationship with the vessel owner. She underlined that this specific issue needed to be worked on,
so as to understand whether there were cases of mistreatment, including interactions with other
crew members.
Rosa Caggiano read out the contribution submitted by Federpesca, which highlighted the activity
being carried out to map the work of women in the fisheries sector in Italy, in collaboration with the
National Fisheries Observatory. The meeting was also informed that, in parallel, they planned to
establish a national women’s network, as well as running a specific training course in 2024.
The coordinator noted that there was such a network in Spain, as well as an association called
Aglopesca. This allowed women to participate in negotiations.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) thought it would be appropriate to take grassroots action, visiting
the more important maritime districts, raising awareness, and holding events on the issue.
Moving on to the next item, Inmaculada Carrasco presented the draft advice on equal opportunities,
which was the result of the work done so far in collaboration with the MEDAC Secretariat.
Katia Frangoudes (Aktea) explained the changes she suggested, based on a recent update of social
data made available for processing. She informed the meeting that she was part of the STECF expert
group that dealt with the processing of social data, including information on gender equality. She
also said they should add a point to the advice requesting that Member States (MS) gather data on
EMFF and EMFAF funding granted to women. She expressed doubts about the paragraph on social
security, because not all women could access it.
The coordinator replied that social security measures did not protect everyone to the same extent;
and where benefits were concerned, the fisheries sector was one of the worst.
Antonio Marzoa (Unacomar) noted that, in Spain, the Special Regime of the Sea in force was one of
the best systems around, because it envisaged early retirement in the fisheries sector. Moreover,
there was a minimum wage across all sectors, to which the crew members added the earnings
calculated according to catches. In this regard, the reduction in the number of fishing days and
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available maritime areas represented an economic loss to the detriment of workers, this was not
the case in any other employment category, so compensatory measures should be established.
Katia Frangoudes (Aktea) informed the meeting on the situation in France, which was similar in
terms of both early retirement and the salary based on catch quantities. She therefore said that,
with regard to the draft advice, the part on social security could be removed, while the indications
on the improvement of working conditions and safety should be kept.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) recalled that the document referred to gender equality, so emphasis
should be placed on the importance of non-discriminatory pay. He supported the part on better
working conditions, and on the improvement and modernisation of fishing vessels. Some of the
current conditions may be unacceptable for women in the sector, he noted that these could only be
solved by modernisation, using specific funding for this purpose, in particular for rest areas and on-
board facilities.
The coordinator pointed out that these observations had already been made at the beginning, but
she agreed on the need to emphasise the specific nature of the required actions. She added that
they shouldn’t consider the situation in Spain alone, as it was way ahead of other countries; they
needed to take the role of women into due account throughout the sector. She suggested including
aquaculture in general terms. She provided the example of clam harvesting in lagoons. She stressed
the need to convey the message that all forms of discrimination must be eradicated, including where
professional qualifications were concerned. The latter could be solved through incentives for
women to participate in professional training courses. She underlined that the aim of the process
was to make up for current shortcomings. Lastly, on the issue of data, she noted that attention
should be paid to separating those referring to the Mediterranean from those which relate to
Atlantic coasts of Spain and France.
Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) specified that early retirement for French fishers meant
retirement at 55 years of age rather than 64, which had previously been reported.
lolanda Piedra (lveaempa) recognised the importance of collective bargaining agreements, however
in her view payment according to catch quantities could be discriminatory and they needed to
explore this matter further in the advice, the risk being that national collective bargaining could
generate forms of inequality. When women work in roles that are not fully recognised, they often
do so for the minimum wage; women working in administration should also see their share of the
company’s capital. She also agreed on the importance of training, but she emphasised that men
should be involved in this process, first and foremost the vessel owners who needed to be made
aware of the importance of gender equality and informed on how to achieve this.
Antonio Marzoa (Unacomar) pointed out that the question of national collective bargaining
agreements was widespread in the Mediterranean, but that care should be taken not to make
comparisons between fisheries operations and the economic activities that takes place on land. The
worker has a share of the profits in a social pay scheme, but this should not be grouped together
with the activities that take place on land, which naturally have to be paid adequately on the basis
of the work carried out.
Rosa Caggiano informed the meeting that the draft advice would be sent to all members and then,
after any modifications, it would be submitted to the Executive Committee.
Inmaculada Carrasco congratulated the participants on the results achieved and closed the meeting,
thanking the interpreters.
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Ref.:119/2024 Roma, el 20 de junio de 2024

Acta del FG Igualdad de Oportunidades
Online

6 de diciembre de 2023

Coordinadora: Inmaculada Carrasco Rosado
Documentos: Presentacion "Consideraciones sobre la necesidad de crear un
Observatorio de la Igualdad de Género" de lolanda Piedra.

La coordinadora abre la sesion y se aprueba el orden del dia por unanimidad, asi como
el acta de la reunidn del FG Igualdad de Oportunidades celebrada en Larnaca el 28 de
junio de 2023.

lolanda Piedra procede a exponer las principales consideraciones sobre la necesidad de
crear un Observatorio de Igualdad de Oportunidades. A nivel de la UE, reconoce que se
han logrado importantes progresos, integrando la politica de igualdad de género en
todos los dmbitos, incluido el programa plurianual 2021-2027. La CE es consciente de la
diferencia de reconocimiento salarial y de representacion politica que sigue existiendo
entre mujeres y hombres. Presenta estadisticas de la OCDE y de la UNCTAD, que
describen un panorama efectivamente aiin muy descompensado en lo que se refiere a
la consecucion del objetivo de igualdad entre hombres y mujeres. A continuacién,
expone los objetivos de igualdad que figuran en la presentacién adjunta y que la CE ha
fijado a nivel estratégico para 2025. Los problemas se hacen mds evidentes cuando se
trata de la economia azul: las mujeres solo representan el 3,7% de la flota pesquera
europea. Precisamente en este ambito, la CE ha lanzado convocatorias del Fondo
Maritimo Europeo para mejorar las cifras actuales. Sin embargo, el vinculo entre
economia azul e igualdad de oportunidades no esta todavia muy claro. lolanda Piedra
hace un repaso de todas las leyes europeas en materia de igualdad de oportunidades,
sefialando que este exceso legislativo supone un problema. llustra la legislacion vigente
en Espaia, cuyo objetivo principal es la aplicacidon de medidas para evitar la desigualdad
de género, con un protocolo para prevenir el acoso sexual y un registro salarial para
evitar las diferencias de género. También se contempla la igualdad de oportunidades en
el acceso al empleo, la conciliacidn familia-trabajo, etc. Sin duda, en el sector pesquero
se plantearan dificultades, como la de evaluar la efectiva equiparacién salarial. lolanda
Piedra concluye con algunas reflexiones finales. La primera es la clara desigualdad en la
normativa, que deberia revisarse. Ademas, el problema de la desigualdad de género
deberia abordarse alineando las realidades de todos los sectores y no de forma
fragmentada. Por Ultimo, subraya que esta cuestidn afecta al mundo del trabajo en su
conjunto, y no a los individuos. Seria importante crear un observatorio mundial, en el
qgue el MEDAC seria una fuente util de informacién sobre las distintas realidades del
sector pesquero.
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La coordinadora agradece a lolanda Piedra su intervencion y lamenta que haya que
recurrir a sanciones para hacer cumplir las medidas legislativas. Sabe por su experiencia
en las Cofradias que el camino hacia la igualdad de género es aun largo. Coincide con la
ponente en la necesidad de formacién, informacién y asesoramiento sobre esta
cuestidn, especialmente en las pequefias empresas.

Rafael Mas (EMPA) reconoce la complejidad de la situacion, incluso a nivel normativo, e
insiste en la importancia de profundizar en el tema porque las sanciones llegardn a partir
de 2024. Para cumplir con la ley, todas las empresas tienen que aplicar el plan de
igualdad de oportunidades y la documentacidn ilustrada en la presentacién. Giampaolo
Buonfiglio (AGCI) estd de acuerdo en que es necesario proceder de esta forma, y la
coordinadora admite que el sector pesquero parece ir siempre por detras.

A la pregunta planteada por Inmaculada Carrasco, lolanda Piedra contesta que las
infracciones contabilizadas en las empresas en el Gltimo afio no se refieren sélo al sector
pesquero.

Antonio Marzoa (Unacomar) recuerda la importante negociacion colectiva que
caracteriza al sector pesquero en Espafa. Los problemas son evidentes y hay que hacer
frente a las amenazas de sanciones, teniendo en cuenta que aln queda mucho por hacer
en el sector pesquero. Los papeles de los hombres y las mujeres siempre han estado muy
diferenciados, y estas Ultimas suelen desempefar tareas administrativas.
Desgraciadamente, las normas no estan actualizadas y estas politicas corren el riesgo de
crear una desventaja en el equilibrio de género. Aunque no trabajen directamente en
los buques pesqueros, las mujeres desempeian un papel clave en varias etapas de la
creacidén de la actividad econémica derivada.

Aunque reconoce que la mayoria de las mujeres del sector se dedican principalmente a
funciones administrativas o de procesamiento, la coordinadora sefiala que hay muchas
mujeres a bordo que se enfrentan siempre a problemas, a menos de mantener un
vinculo sentimental con el armador. Es imperativo trabajar en este aspecto, para
comprender si existe maltrato, también en la forma de interactuar con el resto de la
tripulacion.

Rosa Caggiano lee la aportacion de Federpesca, recordando la actividad de mapeo del
trabajo de las mujeres en la pesca en ltalia, desarrollada en colaboracién con el
Observatorio Nacional de la Pesca. Paralelamente, esta prevista la puesta en marcha de
una red nacional de mujeres y de un curso de formacion que comenzara en 2024,

La coordinadora sefiala que en Espana esta red ya esta activa, junto con la Asociacién
Aglopesca. Esto permite a las mujeres participar en las mesas de negociacion.
Emanuele Sciacovelli (Federpeesca) cree que es necesario llegar al territorio y a los
puertos maritimos mas importantes para sensibilizar y crear eventos sobre el tema.
Pasando al siguiente punto, Inmaculada Carrasco presenta la propuesta de dictamen
sobre igualdad de oportunidades, fruto del trabajo realizado hasta ahora en
colaboracién con la Secretaria del MEDAC.

Katia Frangoudes (Aktea) expone sus propuestas de enmienda, que se basan en una
reciente actualizacién de los datos sociales puestos a disposicion para su consideracién.
Sefiala su participacién en el grupo de expertos del CCTEP sobre datos sociales, que
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también incluye informacion sobre la igualdad de género, y subraya que el dictamen
deberia afiadir que cada Estado miembro (EM) tiene que recabar datos sobre la
financiacion del FEMP y del FEMPA para las mujeres. Expresa algunas dudas sobre el
apartado relativo a la seguridad social, porque no todas las mujeres tienen acceso a ella.
La coordinadore contesta que las condiciones de la seguridad social no protegen a todos
porigualy, enlo que respecta a las prestaciones, el sector pesquero es uno de los peores.
Marzoa (Unacomar) reconoce que el Régimen Especial del Mar (REM) vigente en Espafia
es uno de los mejores que existen, porque prevé la jubilacidon anticipada en el sector
pesquero. También se reconoce un salario minimo interprofesional, ademas de los
ingresos de los embarcados en funcidn de sus capturas. En este sentido, la reduccion de
los dias de pesca y de los espacios maritimos supone un perjuicio econdmico en
detrimento de los trabajadores, lo que no ocurre en ninguna otra categoria laboral, por
lo que deberian preverse medidas de compensacion.

Frangoudes (Aktea) informa sobre la experiencia francesa, que es muy similar tanto en
lo que se refiere a la jubilacién anticipada como a la remuneracion. Por ello, considera
gue se podria suprimir del dictamen la parte de la seguridad social, manteniendo las
mejores condiciones de trabajo y de seguridad.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) recuerda que el documento se centra en la igualdad de
género, por lo que debe prestarse atencién a la importancia de una retribucién no
discriminatoria. Estd de acuerdo con que se haga hincapié en la mejora de las
condiciones de trabajo y en la mejora y modernizacion de los buques pesqueros. En la
actualidad, algunas de las condiciones insostenibles para las mujeres en el sector podrian
subsanarse mediante la modernizacién, a través de una financiacién especialmente
destinada al descanso y al uso de los servicios a bordo.

La coordinadora recuerda que estas consideraciones ya se han mencionado al principio,
pero estd de acuerdo en que hay que recalcar la necesaria especificidad de las
intervenciones. No se puede tener en cuenta sélo la situacidn espaiola porque estd muy
por delante de otros paises y es necesario considerar el trabajo de las mujeres en toda
la cadena. Sugiere que se incluya también la acuicultura, haciendo una reflexion mas
general. Pone el ejemplo de la recoleccidon de almejas en las lagunas. Insiste en la
necesidad de un mensaje dirigido a eliminar toda discriminacion, incluidas las fases de
adquisicion de titulos profesionales, que podria resolverse con incentivos para que las
mujeres participen en cursos profesionales. El proceso debe ir encaminado a suplir las
carencias existentes. En cuanto a los datos, debe prestarse especial atencion a separar
la informacion relativa al Mediterraneo de la relativa a la vertiente atlantica de Espafia 'y
Francia.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) precisa que la jubilacion anticipada de los
pescadores franceses adelanta la edad a los 55 afios, frente a los 64 afios anteriores.
lolanda Piedra (lveaempa) reconoce la importancia de los convenios colectivos, pero
considera que la remuneracion puede ser un elemento de discriminacién. Se trata de
una cuestidén que debe estudiarse mas a fondo en el dictamen, porque se corre el riesgo
de que parezca que la negociacién nacional genera desigualdades. Cuando las mujeres
trabajan en funciones que en realidad no estan reconocidas, a menudo lo hacen por el
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salario minimo. Incluso las que trabajan en la administracién deben poder participar en
el capital de la empresa. Esta de acuerdo en la importancia de la formacion, pero subraya
gue también hay que involucrar a los hombres, y en primer lugar a los armadores, a los
gue hay que concienciar e informar sobre la igualdad de género.

Antonio Marzoa (Unacomar) destaca que la cuestién del convenio colectivo nacional
estd muy extendida en el Mediterrdneo, pero hay que tener cuidado y no hacer
comparaciones entre la pesca y la empresa en tierra. Los trabajadores participan en los
beneficios en el marco de un sistema de salario social que no debe confundirse con las
actividades que se desarrollan en tierra, que deben seguir recibiendo un reconocimiento
adecuado.

Rosa Caggiano sefala que el proyecto de dictamen se enviara a todos los miembros y
después, con los cambios introducidos, al Comité Ejecutivo.

Inmaculada Carrasco felicita a todos por el resultado obtenido y clausura el acto dando

las gracias a los intérpretes.
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Réf. :119/2024 Rome, 20 juin 2024

Ordre du jour provisoire du FG Egalité des chances
Visioconférence

6 décembre 2023

Coordinatrice : Inmaculada Carrasco Rosado
Documents : présentation « Réflexions sur le besoin d'établir un observatoire sur
I'égalité entre les sexes », de lolanda Piedra.

La coordinatrice ouvre la séance et |'ordre du jour est approuvé a l'unanimité, ainsi que
le procés-verbal de la réunion du FG Egalité des chances qui s'est tenue a Larnaca le
28 juin 2023.

lolanda Piedra présente les principales réflexions sur le besoin de créer un observatoire
sur |'égalité des chances. Au niveau communautaire, elle reconnait que d'importantes
avancées ont été réalisées, et que la politique d'égalité entre les sexes a été intégrée
dans tous les domaines, notamment dans le programme pluriannuel 2021-2027. La CE a
connaissance de |'écart de reconnaissance salariale et de représentativité politique qui
persiste entre les hommes et les femmes. L'intervenante présente les statistiques de
I'OCDE et de I'UNCTAD, qui décrivent un cadre toujours trés déséquilibré pour ce qui
concerne la réalisation de I'objectif d'égalité entre les sexes. Elle poursuit en décrivant
les objectifs d'égalité figurant dans la présentation en annexe et que la CE a définis au
niveau stratégique pour 2025. Les problémes ressortent majoritairement dans le cadre
de I'économie bleue : en effet les femmes représentent seulement 3,7 % de la flotte de
péche européenne. C'est précisément dans ce domaine que la CE a lancé des appels
d'offre du Fonds européen pour les affaires maritimes afin d'améliorer les données
actuelles. Le lien entre économie bleue et égalité des chances n'est cependant pas trés
clair. lolanda Piedra passe en revue toutes les lois concernant I'égalité des chances en
Europe, et indique que cet exces législatif devient problématique. L'intervenante
présente la législation en vigueur en Espagne, visant principalement a la mise en ceuvre
de mesures de prévention des inégalités entre les hommes et les femmes et prévoyant
un protocole permettant d'éviter le harcélement sexuel et un registre des salaires afin
d'éviter les différences entre les sexes. L'égalité des chances pour l'acces a I'emploi est
également prise en compte, ainsi que dans la conciliation entre vie familiale et
professionnelle. Dans le milieu de la péche, des problémes se présenteront, par exemple
pour I'évaluation de I'égalité effective entre les sexes dans les paiements « a la part ».
Pour conclure, lolanda Piedra fait part de quelques réflexions finales. La premiere est la
disparité nette des reéglements, qui devraient étre revus. Le probléeme d'inégalité entre
les hommes et les femmes doit par ailleurs étre affronté en comparant la situation de
tous les secteurs, et non de maniere fragmentée. Elle précise enfin que ce probleme
releve du monde du travail, et non des personnes. Elle pense qu'il serait important
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d'établir un observatoire global, pour lequel le MEDAC serait une source utile
d'informations concernant les différentes situations de production dans le secteur de la
péche.
La coordinatrice remercie lolanda Piedra pour son intervention et regrette qu'il soit
nécessaire de recourir a des sanctions afin que les mesures législatives soient
appliquées. De par son expérience dans les Cofradias, elle sait que le chemin vers
I'égalité entre les hommes et les femmes est encore trés long. Elle est d'accord avec
I'intervenante sur le besoin de formation, d'information et de conseil sur le sujet, en
particulier aupres des petites entreprises.
Rafael Mas (EMPA) pense que la situation est complexe, méme au niveau réglementaire,
et souligne l'importance d'approfondir le sujet, car les sanctions seront appliquées
des 2024. Toutes les entreprises doivent appliquer le plan d'égalité entre les hommes et
les femmes, et la documentation décrite dans la présentation pour étre en regle.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) est d'accord sur le besoin d'agir en ce sens, et la
coordinatrice reconnait que le secteur de la péche semble toujours étre un peu a la
traine.
A la question d'Inmaculada Carrasco, lolanda Piedra répond que les infractions
comptabilisées dans les entreprises au cours de l'année passée ne concernent pas
uniquement le secteur de la péche.
Antonio Marzoa (Unacomar) rappelle les importantes négociations collectives qui
caractérisent le secteur de la péche en Espagne. Les problémes sont manifestes et les
menaces de sanctions doivent étre affrontées, sachant qu'il y a encore beaucoup a faire
dans le secteur de la péche. Depuis toujours les activités des hommes et des femmes
sont tres différentes, ces derniéres se consacrant généralement a des activités
administratives. Cependant, la réglementation n'est pas mise a jour, et ces politiques
risquent de peser négativement dans I'équilibrage entre les sexes. Bien que ne travaillant
pas directement sur les bateaux de péche, les femmes ont un role clé dans différentes
phases de création de revenu.
La coordinatrice reconnait que la majeure partie des femmes du secteur occupe des
fonctions principalement administratives ou de transformation, mais elle rappelle la
présence de nombreuses femmes marins. Ces derniéres font toujours face a des
problemes, a moins qu'elles ne soient liées sentimentalement a l'armateur. Il est
impératif de travailler sur cet aspect, de comprendre s'il y a des problémes de mauvais
traitements, notamment dans les modalités d'interaction avec le reste de I'équipage.
Rosa Caggiano lit la contribution de Federpesca, qui rappelle I'activité de cartographie
du travail des femmes dans la péche en ltalie, actuellement réalisée en collaboration
avec I'Observatoire national de la péche italien. En parallele, il est prévu de mettre en
place un réseau national de femmes et un cours de formation, qui se tiendra début 2024.
La coordinatrice explique que ce réseau existe en Espagne, ainsi que l'association
Aglopesca. Ceci permet aux femmes de participer aux tables de négociations.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense qu'il est nécessaire d'aller sur le terrain, et dans
les pécheries les plus importantes, pour sensibiliser au sujet et créer des événements
afin de le mettre en évidence.
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L'assemblée passe ensuite au point suivant, Inmaculada Carrasco présente la proposition
d'avis sur I'égalité des chances, qui est le fruit du parcours suivi jusqu'a présent en
collaboration avec le secrétariat du MEDAC.

Katia Frangoudes (Aktea) explique ses propositions de modification, qui reposent sur
une mise a jour récente des données sociales mises a disposition afin de pouvoir étre
traitées. Elle indique qu'elle fait partie du groupe d'experts du CSTEP chargé du
traitement des données sociales, qui comprennent également les informations sur
I'égalité entre les sexes. Elle souligne par ailleurs qu'il faudrait ajouter dans l'avis que
chaque Etat membre (EM) devrait recueillir des données sur les financements du FEAMP
et du FEAMPA pour les femmes. Elle exprime quelques doutes sur le paragraphe
concernant la sécurité sociale, car toutes les femmes n'y ont pas acces.

La coordinatrice répond que les conditions de la sécurité sociale ne protégent pas tous
de la méme maniére et que, pour ce qui concerne les prestations, le secteur de la péche
est I'un des pires.

Antonio Marzoa (Unacomar) reconnait qu'en Espagne, le régime spécial des marins
(REM) est I'un des meilleurs car il prévoit le départ en retraite anticipée dans le secteur
de la péche. Il reconnait également un salaire minimum interprofessionnel, auquel
s'ajoute la rémunération des embarqués en fonction des captures. En ce sens, la
réduction du nombre de journées et des espaces maritimes de péche représente un
préjudice économique au détriment des travailleurs, qui n'a lieu dans aucune autre
catégorie professionnelle, c'est pourquoi il serait nécessaire de prévoir des mesures de
compensation.

Katia Frangoudes (Aktea) fait part de |'expérience francaise, tres similaire tant pour la
retraite anticipée que pour le salaire a la part. Elle considére ainsi que la partie sur la
sécurité sociale pourrait étre supprimée de l'avis, tandis qu'il faudrait maintenir les
conditions de travail et de sécurité plus favorables.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) rappelle que le document fait référence a I'égalité entre les
hommes et les femmes, par conséquent il devrait attirer I'attention sur l'importance d'un
revenu sans discrimination. Il est d'accord avec la partie sur les meilleures conditions de
travail et pour I'amélioration et la modernisation des bateaux de péche. A I'état actuel
des choses, certaines conditions peuvent étre inacceptables pour les femmes du secteur,
et ne pourraient étre résolues que par la modernisation, par des financements ciblés et
spécifiques pour le repos et |'utilisation des services a bord.

La coordinatrice précise que ces remarques ont déja été indiquées au début, mais est
d'accord sur le fait que le besoin d'interventions spécifiques doit étre souligné. On ne
peut pas considérer uniquement la situation de I'Espagne, car elle est trés avancée par
rapport a d'autres pays, et il faut tenir compte du travail féminin dans toute la filiére.
Elle propose que l'aquaculture soit elle aussi incluse dans ce domaine, en maintenant un
discours plus général. Elle donne I'exemple des activités de récolte de petites praires
dans les lagunes. Un message abordant I'élimination de toutes les discriminations est
nécessaire, y compris dans les phases d'acquisition des titres professionnels, qui
pourraient se résoudre par des mesures d'incitation destinées aux femmes pour la
participation a des cours de professionnalisation. Le processus doit viser a rattraper les
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lacunes existantes. Pour ce qui concerne les données, il faut accorder une attention
particuliere a la séparation entre les informations concernant uniquement la
Méditerranée et distinctes des informations concernant la céte atlantique de I'Espagne
et de la France.
Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) précise que la retraite anticipée pour les
pécheurs francais avance la retraite a 55 ans au lieu des 64 ans indiqués précédemment.
lolanda Piedra (lveaempa) reconnait l'importance des conventions collectives, mais
pense que le paiement a la part peut étre un élément de discrimination. Cet argument
doit étre approfondi dans I'avis, faute de quoi la négociation nationale risque de donner
I'impression de générer des inégalités. Quand les femmes travaillent dans des roles qui
ne sont pas réellement reconnus, elles le font souvent pour un salaire minimal. Méme
les femmes qui travaillent dans I'administration doivent pouvoir participer au capital de
I'entreprise. Elle est d'accord sur l'importance de la formation, mais précise que les
hommes aussi devraient étre impliqués, en premier lieu les armateurs, qui doivent étre
sensibilisés et informés sur le sujet de I'égalité entre les sexes.
Antonio Marzoa (Unacomar) ajoute que le sujet de la convention collective nationale est
tres répandu en Méditerranée, mais qu'il faut faire attention a ne pas établir de
comparaisons entre la péche et |I'économie a terre. Le travailleur participe aux résultats,
c'est un régime salarial social, qui ne doit pas étre confondu avec les activités a terre,
dans le cadre desquelles le travail réalisé doit tout de méme étre reconnu correctement.
Rosa Caggiano explique que le projet d'avis sera envoyé a tous les membres et sera
ensuite transmis au Comité Exécutif avec les modifications apportées.
Inmaculada Carrasco remercie tous les participants pour le résultat obtenu et leve la
séance en remerciant les interpréetes.
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Ur.br.: 119/2024 Rim, 20. lipnja 2024

Privremeni dnevni red Fokusne skupine za jednake moguénosti
Online

6. prosinca 2023.

Koordinator: Inmaculada Carrasco Rosado
Dokumenti: Prezentacija ,Razmatranja o potrebi osnivanja Opservatorija za
ravnopravnost spolova“ lolande Piedra.

Koordinatorica otvara sjednicu i dnevni red se usvaja jednoglasno, kao i zapisnik sa
sastanka FS-a za jednake mogucnosti odrzanog u Larnaci 28. lipnja 2023.

lolanda Piedra predstavlja glavna razmatranja o potrebi osnivanja Opservatorija za
jednake moguénosti. Na razini EU-a priznaje da su ostvareni veliki pomaci, ukljuéivanjem
politike rodne ravnopravnosti u sva podrucja, ukljucujuéi viSegodiSnji program za
razdoblje 2021. — 2027. EK je svjestan jaza u priznavanju placa i politi¢koj zastupljenosti
koji jo$ uvijek postoji izmedu Zena i muskaraca. Predstavlja statisticke podatke OECD-a i
UNCTAD-a, koji prikazuju jo$ uvijek vrlo neuravnotezZenu sliku u pogledu postizanja cilja
rodne ravnopravnosti. Nadalje opisuje i ciljeve jednakosti navedene u priloZzenoj
prezentaciji i koje je postavila Europska komisija na strateskoj razini za 2025. Problemi
se najvise javljaju kada je rije¢ o plavom gospodarstvu: Zzene ¢ine samo 3,7 % europske
ribarske flote. Upravo u tom kontekstu Europska komisija raspisala je natjecaje iz plavog
gospodarstva i jednakih moguénosti nije bas jasna. lolanda Piedra preispituje sve zakone
koji se odnose na jednake mogucnosti u Europi, naglasavajudi da taj viSak zakonodavstva
postaje problem. Govornica iznosi postoje¢e zakonodavstvo u Spanjolskoj, koje je
uglavnom usmjereno na provedbu mjera za sprecavanje rodne nejednakosti, ukljucujudi
protokol za sprecavanje spolnog uznemiravanja i registar plac¢a kako bi se izbjegle rodne
razlike. Uzimaju se u obzir i jednake moguénosti u pristupu zaposljavanju, ravnotezi
izmedu poslovnog i privatnog Zivota itd. U podrucju ribarstva postojat ¢e klju¢na pitanja,
na primjer u procjeni ucinkovite rodne ravnopravnosti u placanjima. lolanda Piedra
naposljetku iznosi konacne zaklju¢ke. Prvo, postoji jasna razlika u propisima, koje bi
trebalo revidirati. Nadalje, problem rodne nejednakosti mora se rijesiti uskladivanjem
stvarnosti svih sektora, a ne na rascjepkan nacin. Naposljetku, naglasava da se ovaj
problem odnosi na cijelo trZiste rada, a ne na pojedince. Smatra da bi bilo vaino
uspostaviti globalni opservatorij u kojem bi MEDAC bio koristan izvor informacija o
razli¢itim proizvodnim stvarnostima sektora ribarstva.

Koordinatorica zahvaljuje lolandi Piedri na njezinoj intervenciji i Zali zbog potrebe za
pribjegavanjem sankcijama kako bi se zakonodavne mjere primijenile. Iz svog iskustva u
Cofradiasu zna da jo$ preostaje mnogo posla kako bi se ostvarila rodna ravnopravnost. S
govornicom se slaZze o potrebi za osposobljavanjem, informacijama i savjetovanjem o
tom pitanju, posebno za mala poduzeca.
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Rafael Mas (EMPA) smatra da je situacija sloZzena, medu ostalim i na regulatornoj razini,
te naglasava vaznost produbljivanja te teme jer ¢e sankcije uslijediti od 2024. Kako bi bila
u skladu sa zakonom, sva poduze¢a moraju primijeniti plan jednakih mogucénosti i
dokumentaciju prikazanu u prezentaciji. Giampaolo Buonfiglio (AGCI) se slaze da je
potrebno djelovati u tom smjeru, a koordinatorica priznaje da se €ini da sektor ribarstva
uvijek malo kasni.

Na pitanje Inmaculade Carrasco, lolanda Piedra pojasnjava da povrede zabiljezene u
trgovackim drustvima tijekom prosle godine ne uklju¢uju samo sektor ribarstva.
Antonio Marzoa (Unacomar) podsje¢a na vazno kolektivno pregovaranje koje
karakterizira sektor ribarstva u Spanjolskoj. Problemi su o&iti i potrebno je rijesiti
prijetnje sankcijama s obzirom na to da u sektoru ribarstva jo$ ima puno posla. Uloge
muskaraca i Zena oduvijek su vrlo razlicite, a Zene su opcenito bile posvecene
administrativnim djelatnostima. NaZalost, norme se nisu azurirale i te bi politike mogle
dovesti do nepovoljnog polozaja u rodnoj ravnotezi. lako Zene ne rade izravno na
ribarskim plovilima, one imaju klju¢nu ulogu u razli¢itim fazama stvaranja prihoda od
povezanih djelatnosti.

Koordinatorica, iako priznaje da je vecéina Zena u tom sektoru uglavnom pokriva funkcije
koje se na odnose na administrativne ili preradivacke poslove, istice da isto tako ima i
mnogo Zena na brodovima. Uvijek se moraju nositi s problemima, osim ako nemaju neke
sentimentalne veze s vlasnikom. Apsolutno je potrebno raditi na ovom aspektu,
razumjeti postoji li bilo kakvo zlostavljanje, ¢ak i u nacinu interakcije s ostatkom posade.
Rosa Caggiano Cita doprinos Federpesca-e u kojem se podsje¢a na aktivnost mapiranja
rada Zena u ribarstvu u Italiji, Sto rade u suradnji s Nacionalnim opservatorijem za
ribarstvo. Paralelno planiraju provesti nacionalnu mrezu Zena i uvesti tecaj
osposobljavanja koji ée zapoceti 2024. godine.

Koordinatorica kaZze da u Spanjolskoj postoji ova mreia, kao i Udruga Aglopesca,
zahvaljujuéi éemu Zene mogu sudjelovati u pregovorima.

Emanuele Sciacovelli (Federpeesca) smatra da je potrebno izadi na teren i u najvaznije
flote, kako bi se podiglo svijest, organiziralo dogadanja i raspravljalo o tom pitanju.
Prelazimo na sljedecu tocku dnevnog reda i Inmaculada Carrasco predstavlja prijedlog
misljenja o jednakim moguénostima, koji je rezultat dosadasnjeg procesa u suradnji s
Tajnistvom MEDAC-a.

Katia Frangoudes (Aktea) objasnjava svoje prijedloge izmjena koje se temelje na
nedavnom azuriranju socijalnih podataka dostavljenih radi obrade. ObavjeStava da
sudjeluje u radu skupine stru¢njaka STECF-a koja se bavi obradom socijalnih podataka,
medu kojima i podacima o jednakosti spolova. Takoder naglasava da bi u misljenju
trebalo dodati da bi svaka drzava Clanica trebala prikupljati podatke o financiranju za
Zene iz EFPR-a i EFPRA-e. Izrazava neke sumnje vezano uz stavak o socijalnom osiguranju,
jer nemaju sve Zene pristup socijalnom osiguranju.

Koordinatorica odgovara da uvjeti socijalnog osiguranja ne stite sve jednako te da je, sto
se tice socijalnih naknada, sektor ribarstva jedan od najgorih.

Antonio Marzoa (Unacomar) priznaje da je u Spanjolskoj postojeci Posebni sustav za
more (REM - Regime Speciale del Mare) jedan od najboljih opcenito jer predvida
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prijevremene mirovine u ribarskom sektoru. Priznaje se i najmanja medustrukovna
placa, kojoj se dodaje zarada posade na temelju ulova. U tom smislu, smanjenje broja
ribolovnih dana i pomorskih ribolovnih podrucja predstavlja gospodarsku Stetu naustrb
radnika, do koje ne dolazi ni u jednoj drugoj kategoriji rada, pa bi trebalo predvidjeti
kompenzacijske mjere.

Katia Frangoudes (Aktea) prenosi francusko iskustvo, vrlo slicno i Sto se tice
prijevremene mirovine i pla¢a. Stoga smatra da bi se dio o socijalnoj sigurnosti mogao
ukloniti iz misljenja, ali bi trebalo zadrzati bolje radne i sigurnosne uvjete.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) podsjeca da se dokument odnosi na ravnopravnost
spolova, pa treba obratiti pozornost na vaznost nediskriminirajuce place. Podrzava dio o
boljim uvjetima rada te poboljSanju i modernizaciji ribarskih plovila. Neki uvjeti
trenuta¢no mogu biti neprihvatljivi za Zene u tom sektoru i mogli bi se rijesiti samo
modernizacijom, ciljanim i specifi¢cnim financiranjima za vrijeme neaktivnosti i koristenje
usluga na plovilu.

Koordinatorica istice da se ta razmatranja ve¢ navode na pocetku, ali se slaze da se mora
naglasiti potreba za specificnim intervencijama. Ne moZe se uzimati u obzir samo
situacija u Spanjolskoj jer je daleko ispred drugih zemalja, a treba voditi ra¢una o radu
Zena u cijelom proizvodnom lancu. PredlaZze da se u ovo podrucje ukljuci i akvakultura i
da se o svemu govori opcenitije. On daje primjer aktivnost sakupljanja vongola u
lagunama. Potrebna nam je poruka usmjerena na uklanjanje svake diskriminacije,
ukljucujudi faze stjecanja struénih kvalifikacija, Sto bi se moglo rijesiti poticajima za Zene
da sudjeluju u strukovnim tecajevima. Proces mora biti usmjeren na nadoknadu
postojeéih nedostataka. Kad je rije€ o podacima, posebnu pozornost trebalo bi posvetiti
razdvajanju informacija koje se odnose samo na Sredozemlje te se stoga razlikuju od
onoga $to se dogada na atlantskoj obali Spanjolske i Francuske.

Emmanuel Bassinet (CRPMEM Occitanie) precizira da prijevremeno umirovljenje
francuskih ribara njihovo umirovljenje anticipira na 55 godina umjesto ranije prijavljenih
64 godina.

lolanda Piedra (lveaempa) prepoznaje vaznost kolektivnih ugovora, ali vjeruje da sustav
plac¢anja moze biti element diskriminacije. To pitanje u misljenju treba detaljno prouciti
jer postoji opasnost da izgleda kako je nacionalno pregovaranje to koje stvara
nejednakosti. Kada Zene rade u ulogama koje nisu doista priznate, ¢esto to Cine za
minimalnu plaéu. Zene koje rade u administraciji takoder moraju biti u moguénosti imati
udio u kapitalu tvrtke. Slaze se oko vaznosti osposobljavanja, ali naglasava da bi trebali
biti ukljuceni i muskarci, prije svega brodovlasnici, koji moraju biti osvijesteni i upuceni
u pitanja rodne ravnopravnosti.

Antonio Marzoa (Unacomar) istice da je pitanje nacionalnog kolektivhog ugovora vrlo
rasprostranjeno na Sredozemlju, ali da moramo biti oprezni i ne smijemo usporedivati
ribarstvo s gospodarstvom koje se odvija na kopnu. Radnik ima udio u dobiti, to je
socijalni sustav placa, koji ne treba mijesati s aktivnostima koje se obavljaju na kopnu, za
koje se u svakom slucaju mora adekvatno priznati obavljeni posao.

Rosa Caggiano objasnjava da ¢e se nacrt misljenja dostaviti svim ¢lanovima, a nakon
toga, s izvrSenim izmjenama, i IzvrSnom odboru.
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